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“Per far crescere un bambino ci vuole un intero villaggio”
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PIINTRODUZIONEINTRODUZIONENTRODUZIONE
INTRODUZIONE

Nel Piano dell'Offerta Formativa  per la scuola dell'Infanzia del nostro Istituto Comprensivo si legge:
“La scuola concorre, nell'ambito del sistema scolastico, a promuovere la formazione integrale della personalità dei  

bambini da tre a sei anni”
Il  verbo “concorre” sta proprio a significare che la  scuola  collabora con la  famiglia  per promuovere la  formazione 
integrale dei bambini.
Il bambino ,alla nascita, è già dotato di un suo carattere e di una capacità di relazione con ciò che lo circonda; a questo  
aspetto che è innato, si aggiungono le modalità con le quali l'ambiente che lo circonda  ( la famiglia) risponde ai suoi  
bisogni. Sia le caratteristiche codificate che le risposte delle persone nel suo ambiente, determinano nei primissimi anni  
di vita, gli atteggiamenti e i comportamenti con i quali i bambini imparano a relazionare con gli altri, con le cose e con  
l'ambiente.
Da ciò si comprende l'importanza essenziale della famiglia che affida alla scuola dell'infanzia un bambino già “educato” ai  
propri stili di vita e alle proprie regole.

Scuola e Famiglia ad un certo punto  si incontrano e percorrono insieme un tratto di strada tenendo per mano lo  
stesso bambino: dovranno saper collaborare e aiutarsi a vicenda per garantire il successo delle azioni educative.

Le azioni educative sono state inserite in quattro aree:  Autonomia, Competenze ,Identità e relazione e Cittadinanza che 
sono le finalità per la scuola dell'infanzia tratte  dal testo delle Indicazioni per il Curricolo  scuola dell'infanzia,primaria 
e secondaria di primo grado ( Ministero della Pubblica Istruzione 2007).
Abbiamo  ritenuto  importante  tener  conto  anche  dei  Diritti  del  bambino  per  cui  nel  patto  si  fa  riferimento  alla 
“Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia” approvata dall'Onu nel 1989.



PERSONA
La Scuola dell'Infanzia si pone la 
finalità di promuovere lo ...
Dalle Indicazioni per il Curricolo (MPI 2007

I BAMBINI un mondo di 
diritti...

dalla Convenzione internazionale
 sui diritti dell'infanzia - ONU 1989

LA SCUOLA
si impegna a 

LA FAMIGLIA
si impegna a

...sviluppo dell'

AUTONOMIA

1.autonomia e cura
2. responsabilità

3. salute

AUTONOMIA e CURA

“Tutti  i  bambini  e  le  bambine 
hanno  diritto   alla  protezione  e 
alle  cure  necessarie  al  loro 
benessere”

a. Garantire  tempi distesi durante la 
giornata scolastica in modo che il 
bambino possa provare piacere a fare 
da solo
I gesti dell’autonomia e della cura
aiutare il bambino a:
- vestirsi e svestirsi 
- avere cura delle proprie cose
- mettersi  e togliersi le scarpe
- lavarsi le mani prima di mangiare
- tenersi pulito
- mettere in ordine dopo aver giocato
- assaggiare i cibi per scoprire nuovi
  sapori 
- giocare all'aperto, quando è possibile
- comprendere la funzione e la 
  pericolosità di oggetti, materiali,
  strumenti,  risorse  e utilizzarli nel
   modo più adeguato (forbici, uso
   dell'acqua...)

a1 Promuovere e sostenere il bambino 
nella propria autonomia personale 
attraverso gesti come:
- permettergli di provare e di
  sperimentare, 
- dargli il tempo e gli strumenti    per        
   fare, senza sostituirsi a lui.
a 2 Creare, all'interno della propria 
famiglia, una semplice ritualità stabile 
attraverso gesti come:
- le semplici regole di vita sana ed 
equilibrata (ad es. andare a letto presto, 
guardare poca televisione, lavarsi le mani prima di 
mangiare..).
a 3 Creare il “rituale dell'assaggio” per 
scoprire cibi nuovi
a 4 Procurare il materiale occorrente e 
funzionale alla vita scolastica: 
bavaglino, asciugamano, cambio...
a5 Favorire e garantire tempi distesi per 
percepire il piacere di stare insieme anche 
a casa

RESPONSABILITA’ b. Aiutare il bambino ad avere 
atteggiamenti sempre più responsabili
I gesti concreti della responsabilità:
-  far rispettare le regole stabilite dalle

b1 Far rispettare le regole 
familiari,  rendendo partecipe il 
bambino
b2Creare un clima di collaborazione
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   insegnanti (essere attenti e non farsi male;  
   giocare con i compagni e non fare male agli 
   altri; usare giocattoli propri e altrui e non 
   rompere le cose degli altri)
- concordare insieme ai bambini delle
   regole per stare bene insieme 
-  aiutare il bambino a chiedere aiuto 
   quando  ha   bisogno
- creare un clima di gruppo dove  ognuno 
   possa dare il proprio contributo
- stimolare i bambini a prendere
   l'iniziativa avendo fiducia in sé

attraverso gesti come:
- affidare piccoli mansioni
- stabilire un compito appropriato ad 
  ognuno nella famiglia (ad es. “ognuno di    
   noi fa qualcosa”)

SALUTE

“Tutti  i  bambini  e  le  bambine 
hanno diritto a stare bene in salute 
e a  beneficiare di  servizi  medici. 
Hanno   bisogno  di  aria  non 
inquinata,  alimenti  sani,  acqua 
pulita, vestiti, casa, medicine”

c.  Prestare  attenzione  allo  stato  di 
salute del bambino per la tutela sua e 
degli altri
I gesti concreti della salute
- prestare cure (misurare la febbre, mettere
  il   ghiaccio, disinfettare...)
- avvisare la famiglia  
   tempestivamente

c1 Rispettare i tempi di guarigione 
salvaguardando così la salute del proprio 
figlio e quella degli altri bambini
c2 Essere rintracciabili 
 telefonicamente quando il bambino si 
trova a scuola
attraverso gesti come:
- fornire alle insegnanti più numeri
  di telefono ( posto di lavoro/nonni...)
- aggiornare i numeri di telefono
c3 Avvisare la scuola quando il
 bambino sta male
attraverso gesti come:
- una telefonata
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PERSONA
La Scuola dell'Infanzia si pone la 
finalità di promuovere lo ...
Dalle Indicazioni per il Curricolo (MPI 2007)

I BAMBINI un mondo di 
diritti...

dalla Convenzione internazionale
 sui diritti dell'infanzia - ONU 1989

LA SCUOLA
si impegna a 

LA FAMIGLIA
si impegna a 

...sviluppo delle 

COMPETENZE
1. curiosità – motivazione

2. esperienza come avventura
3. gioco 

4. educazione e tempo di 
sviluppo

5. professionalità docente
6. progettazione

SVILUPPO
“Tutti i bambini e le bambine hanno 
diritto ad avere informazioni e materiali 
che favoriscano il loro sviluppo e a 
essere protetti da quelle che possano 
fargli male”

a. Creare un ambiente e proporre 
delle situazioni in cui il bambino si 
senta motivato, interessato  e 
curioso.
I gesti concreti della 
curiosità e motivazione:
- utilizzare personaggi fantastici 
- partire dalle esperienze dei bambini e 
  soddisfare i loro bisogni 

a. Ascoltare e valorizzare ciò che il 
bambino riporta a casa della 
propria esperienza scolastica
 attraverso gesti come:
- la richiesta e la condivisione con    
   il bambino di quello che sta 
   facendo, dopo aver ricevuto 
   informazioni delle esperienze che 
   sono state proposte a scuola 

AVVENTURA 

“Tutti i bambini e le  bambine 
hanno diritto a  fare esperienze
che gli consentano di esplorare la 
realtà attraverso i cinque sensi,le 
loro speciali antenne”

b. Proporre attività dove il bambino 
possa esplorare, toccare, 
manipolare, fare ipotesi, 
confrontarsi con gli altri,trovare 
soluzioni
I gesti concreti dell’esperienza:
- permettere al bambino di FARE 
  usando i suoi  sensi

b. Permettere al bambino di 
esplorare e fare esperienza
attraverso gesti come mettere a 
disposizione:
- uno spazio adibito a lui, 
- dei materiali adeguati 
- il nostro tempo da dedicargli

GIOCO
“Tutti i bambini e le bambine, hanno 
diritto al riposo e al  tempo libero, al 
gioco e a sorridere insieme agli altri”

c. Dedicare tempo al gioco 
I gesti concreti del gioco:
- allestire  angoli gioco  in diversi 
spazi 
- favorire un ambiente di 
  socializzazione
- garantire la presenza di materiali   
   adeguati

c. Creare momenti di  
 aggregazione tra coetanei o amici
attraverso gesti come:
- invitare i suoi  amici a casa o al 
   parco per giocare insieme

5



EDUCAZIONE
“Tutti i bambini e le bambine 
hanno diritto ad andare a scuola 
per stare con gli altri bambini, per 
conoscere, capire, imparare”

d. Lasciare ad ogni bambino il suo 
tempo di crescita
I gesti concreti del tempo:
- rispettare gli stili cognitivi e i
  tempi di apprendimento di ciascun 
  bambino
- riconoscere e valorizzare l'unicità
  di ogni bambino
- gratificare e incoraggiare i  
  bambini nelle loro esperienze, senza
  caricarli delle aspettative degli  adulti
- mettere in atto metodi e strategie per
  sostenere le difficoltà scoperte nei
  bambini

d.  Riconoscere  e  valorizzare 
l'unicità  del  proprio  figlio 
impegnandosi   a  rispettare i  suoi 
ritmi di sviluppo per una crescita 
equilibrata
attraverso questi gesti:
- gratificare e incoraggiare i  
   bambini, nelle loro esperienze, 
   senza caricarli delle aspettative
   degli adulti
- riconoscere e accettare eventuali
  difficoltà segnalate dalle insegnanti
   collaborando nel trovare le
    soluzioni

PROFESSIONALITA’ e. Garantire la professionalità dei
docenti
I gesti concreti della professionalità:
- rispetto degli orari / presenze
- aggiornamento e formazione
- autovalutazione

e1 Riconoscere  la  professionalità 
dell'insegnante
e2 Garantire continuità nella 
frequenza 
e3 Rispettare gli orari di entrata e 
uscita da scuola

PROGETTAZIONE f. La scuola deve prendersi il suo
 “tempo”
I gesti concreti della progettazione:
- programmare un numero adeguato di 
   progetti  rispettosi dei bisogni dei
   bambini
- prevedere percorsi flessibili che
   lascino spazio a modifiche in 
   itinere

f. Comprendere che la qualità di 
una scuola non è legata alla 
quantità di progetti che propone 
ma all'attenzione che riserva a 
fare delle proposte attente agli 
effettivi bisogni dei bambini
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RELAZIONE
La Scuola dell'Infanzia 
si pone la  finalità di 
promuovere lo ...
Dalle Indicazioni per il Curricolo 
(MPI 2007)

I BAMBINI un 
mondo di diritti...
dalla Convenzione 
internazionale
 sui diritti dell'infanzia - 
ONU 1989

LA SCUOLA
si impegna a 

LA FAMIGLIA
si impegna a 

...sviluppo dell'

IDENTITÀ E 
RELAZIONE

1.accoglienza e 
rispetto attraverso 

ascolto, routine 
2. storia personale

3. empatia ed 
espressione di sé

ACCOGLIENZA 

“Tutti  i   bambini  e  le 
bambine  sono nati liberi e 
hanno diritto a crescere in 
un  ambiente  accogliente 
che  assicuri  rispetto, 
giustizia e pace”

RISPETTO
“Tutti  i  bambini  e  le 
bambine  hanno  diritto  a 
veder rispettato:
- il loro nome
- il colore della loro 
   pelle
- la loro nazionalità
- la loro situazione  
  familiare
- le loro convinzioni di 
  pensiero e di fede
- la loro divers-abilità”

a. Accogliere ogni bambino e  la sua 
famiglia
I gesti quotidiani dell’accoglienza:
- saluto al momento dell'arrivo e al
  momento dell'uscita
- ascolto di quello che i bambini
  hanno da raccontarci
- comprensione degli stati d'animo dei
   bambini e confronto con la famiglia
   per coglierne il senso (qualora sia 
   necessario)

a.1 Insegnare piccole regole di accoglienza e rispetto nei 
confronti del  personale della scuola e degli altri 
bambini attraverso gesti come:
- salutare
- chiedere informazioni alle insegnanti quando si hanno   
  dubbi
- dare fiducia alle insegnanti quale  altro  
   adulto significativo
- essere disponibili ad ascoltare il bambino su ciò che ha   
  da  raccontare
a.2 Partecipare attivamente alle attività proposte dagli 
insegnanti

b. Organizzare la giornata scolastica 
garantendo delle ritualità per dare 
sicurezza ai bambini
I gesti quotidiani di routine:
- l'accoglienza quotidiana con le
  stesse modalità
- rispetto dei tempi della giornata:
    - accoglienza  con giochi all'arrivo;
    - calendario con presenze e merenda;
    - momento del bagno;/giochi liberi     
     - attività per età omogenea/per gruppi;
    - momento del pranzo;
    - giochi liberi;
    - momento del riposo per i piccoli; 
    - attività in sezione per gruppi misti;

b. Valorizzare all'interno della famiglia i gesti e i 
comportamenti di crescita del bambino 
attraverso gesti come:
 - lodare il bambino quando riesce a fare
   delle conquiste (ad  es. mettersi il giubbotto
    da solo, infilarsi le scarpe da solo,  scrivere il proprio nome)
  - costruire delle routine
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    - momento della merenda;/uscita  

STORIA 
PERSONALE

c. Documentare il percorso evolutivo del 
bambino in modo che ci sia una traccia 
del suo sviluppo
I gesti concreti:
-  osservare  il  bambino  nelle  diverse 
situazioni della giornata scolastica
- compilare il fascicolo personale del 
bambino
- organizzare colloqui individuali e 
assembleari con le famiglie
- informare i genitori di avvenimenti
  importanti accaduti a scuola

c. Cooperare per fornire alle insegnanti le 
informazioni necessarie per  documentare il percorso 
evolutivo del bambino 
attraverso questi gesti:
- completare i questionari relativi
  ai bambini
- informare gli insegnanti di avvenimenti importanti 
accaduti in famiglia

ESPRESSIONE di 
SE’

“Tutti  i  bambini  e  le 
bambine  hanno  diritto  di 
pensare  quello  che 
vogliono,  di  dire  quello 
che  pensano  e  di  essere 
ascoltati”

d. Tenere in considerazione la sfera 
emotiva del bambino
I gesti quotidiani di empatia:
-comprendere le emozioni del bambino
- aiutare il bambino a riconoscere le proprie 
emozioni
-  aiutare  il  bambino  a  gestire  le  proprie 
emozioni
- garantire continuità e punti di riferimento
d.2 Essere coerenti con i valori dati  ai 
bambini attraverso l'esempio 

d.3  Promuovere incontri con esperti
coinvolgendo i genitori per capire la sfera 
psicologica ed emotiva dei bambini

d. Comprendere e accettare gli stati d'animo del 
bambino , parlare con lui di ciò che sta provando e 
rassicurarlo
attraverso gesti come:
- chiedere di descrivere le proprie paure
- trovare accordi con  gli insegnanti

d.2 Essere coerenti con i valori dati  ai bambini 
attraverso l'esempio 

d.3 Partecipare a corsi di formazione e confronto tra 
genitori con esperti 
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COMUNITA'
La Scuola dell'Infanzia si 
pone la  finalità di 
promuovere lo ...
Dalle Indicazioni per il Curricolo (MPI 2007

I BAMBINI un mondo 
di diritti...

dalla Convenzione internazionale
 sui diritti dell'infanzia - ONU 1989

LA SCUOLA
si impegna a 

LA FAMIGLIA
si impegna a

...sviluppo della 

CITTADINANZA
1. partecipazione 

2. rispetto reciproco
3. mediare i conflitti 
4. essere cittadini del 

mondo

PARTECIPAZIONE
“Tutti i  bambini e le bambine 
hanno  diritto a partecipare  alla 
vita della comunità”

a1 Creare una comunità di vita e di 
relazione
I gesti concreti della partecipazione:
-  mostrare fiducia nel bambino e 
   conquistarsi la sua fiducia
- proporre giochi e attività che creino gruppo
- accogliere le famiglie e coinvolgerle
  nella vita della  scuola
- informare periodicamente i genitori delle
  attività svolte a scuola 
- garantire la presenza di tutte le insegnanti
  di sezione durante i  colloqui individuali

a4  Favorire gesti di solidarietà in modo che 
tutti  i  bambini  possano  partecipare  alle 
iniziative  proposte  a  scuola  (progetto 
psicomotricità,  rappresentazioni  teatrali  a  scuola, 
uscite)
 - collaborare alle varie iniziative organizzate 
dai genitori per    raccogliere fondi utili ad 
abbassare i costi di partecipazione per tutti i 
bambini

a1 Essere attenti e interessati alle attività 
che vengono proposte a scuola 
attraverso gesti come
- leggere gli avvisi
- chiedere alle insegnanti
- comunicare alle insegnanti eventuali 
  disagi o difficoltà inerenti alla 
   possibilità di far partecipare i propri
   figli alle varie proposte 
a2 Partecipare attivamente alle occasioni 
di  incontro  che  vengono  proposte 
(colloqui  individuali,  feste,    attività 
organizzate...)
a3 Avvisare  il  personale  della  scuola 
qualora  si  fosse  impossibilitati  a 
partecipare agli incontri proposti
a4 Favorire gesti di solidarietà in modo 
che tutti i bambini possano partecipare 
alle iniziative proposte a scuola 
- creare iniziative per raccogliere fondi

RISPETTO 
RECIPROCO 

b. Creare un clima di rispetto reciproco
I gesti per stare bene insieme

b1  Condividere  le  norme   dello  stare 
insieme con gli altri
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“Tutti i bambini e le 
bambine  non  hanno  solo 
diritti, ma anche doveri 
verso gli altri”

- usare parole gentili 
  (grazie/prego, per favore, “posso avere ..”, “scusa”,  
     usare un tono gentile per chiedere, avere rispetto
     per le cose comuni) 
- gratificare tutti i comportamenti altruistici
- favorire i gesti di condivisione e di 
cooperazione reciproca
  ( festeggiare i compleanni tutti insieme,  portare un
   libretto da casa e lasciare che anche gli altri
   possano guardarlo...)

attraverso gesti come
- promuovere e valorizzare nei bambini i 
comportamenti  di  rispetto  verso  le 
persone, le cose, l'ambiente

CITTADINANZA
“Tutti  i bambini e le 
bambine hanno diritto ad 
andare ad abitare con la 
loro famiglia in qualunque 
nazione”

c. Favorire la realizzazione di una 
comunità scolastica sensibile ad una 
cultura multietnica per i bambini ed i loro 
genitori
attraverso gesti come
- feste con musiche, cibi, giochi, fiabe 
provenienti dalle diverse nazionalità presenti 
nella scuola
- cartelli o comunicati con traduzione in più 
lingue 

c. Considerare e riflettere sul fatto che il 
proprio  figlio  entra  in  una  comunità 
allargata e che incontrerà altri bambini di 
lingua, cultura e ceto sociale diverso 
attraverso gesti come
- giocare assieme ai compagni di qualsiasi 
nazionalità 
- dimostrare interesse e rispetto nei 
confronti  di abitudini di vita diverse dalla 
propria tradizione 
(cibi,musiche,costumi...)

MEDIAZIONE DEL 
CONFLITTO

d. Cogliere le situazioni di litigio e disagio 
tra bambini  come occasione per fare la 
pace e per imparare a superare le 
frustrazioni che si incontrano vivendo con 
gli altri

I gesti quotidiani della mediazione:
- capire le motivazioni di un pianto
- dare l'occasione ai bambini di risolvere i 
loro conflitti in autonomia e, qualora non ne 
siano capaci, aiutarli  a trovare il modo più 
adeguato per superarli informando i genitori

d.  Accettare  che  in  una  comunità  il 
bambino  potrà  incontrare  difficoltà, 
frustrazioni  e  piccoli  conflitti  con  gli 
altri  per i  quali  potrà  manifestare  dei 
disagi
attraverso gesti come
-  insegnare abilità per stare con gli  altri: 
ascoltare l'altro

   pensare prima di agire
   mettersi al posto dell'altro
   guardare negli occhi

- confrontarsi con le insegnanti per trovare 
le soluzioni migliori
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FIRME PER ACCETTAZIONE 

GENITORI
1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30

INSEGNANTI
1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12

DIRIGENTE SCOLASTICA

                                                      VEDELAGO---------------------------


